
 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

 
 
DOMENICA 4 SETTEMBRE 
ore    8.00  Messa in Parrocchia  
ore  10.00  Messa in Santuario 
ore  18.00  Messa in Santuario 
 
 
LUNEDÌ  5 SETTEMBRE 
ore  20.00 Messa in Santuario e 
processione con Madonna Addolorata  
verso la Chiesa Parrocchiale 
 
 
MARTEDÌ 6 SETTEMBRE 
ore  16.30 Messa in Parrocchia 
ore  20,30 educatori adolescenti  
 
 
MERCOLEDÌ 7  SETTEMBRE 
ore   8,30  Messa in Parrocchia 
ore 20,30  catechisti  

 
 
GIOVEDI 8 SETTEMBRE 
ore    8.30  Messa in Parrocchia 
  
 
VENERDI  9  SETTEMBRE 
ore  16.30   Messa in Parrocchia  
 
 
SABATO 10 SETTEMBRE 
ore  18,30   Messa in Parrocchia 
 
 
DOMENICA 11  SETTEMBRE 
ore    8.00  Messa in Parrocchia  
ore  10.00  Messa in Parrocchia 
ore  18.00  Messa in Parrocchia e 
processione verso il Santuario 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
MADONNA ADDOLORATA 

SABATO 10 SETTEMBRE 
ORE 21.00 

“STABAT MATER” 
di G.B. Pergolesi 

 
CONCERTO IN PARROCCHIA 

Ensemble d’archi Armonia Cordis  
Soprano e contralto  

 
—————— 

 
DOMENICA 11 SETTEMBRE 

Ore 10.00  Messa con ammalati     
 in Parrocchia 

 
Ore 18.00  Messa e processione  

  verso il Santuario 
Ricordo dei defunti dell’anno 

nella sosta al cimitero 
 

——–——— 
 

APERTURA BAR ORATORIO 
DA LUNEDI’ 5 SETTEMBRE 

 
—————- 

 
RACCOLTA OGGETTI  

DA LUNEDI   
PESCA BENEFICENZA 

DALLE 14,30 ALLE 17,30  
IN TEATRO 

 
———–——- 

 
SEGRETERIA IN ORATORIO 

 
da lunedì a venerdì  

dalle 15,30 alle 17.30 
 
 

Sito della Parrocchia 
www.parrocchiamarianoalbrembo.it 

 

 

    Parrocchia S. Lorenzo Martire 

ACCOGLIERE 
Il Signore ci chiama oggi ad una riflessione sulla nostra vita, sulla nostra 
realtà di uomini e di donne. Per ogni cosa che si realizza sono richieste del-
le condizioni: è la legge della storia. Così è anche per il nostro essere cri-
stiani. Gesù oggi ci sottopone a un test con tre condizioni necessarie per 
poter essere cristiani autentici. Lasciamoci interpellare dalla sua Parola e 
chiediamo al Signore che la nostra testimonianza diventi ogni giorno più 
credibile ed autentica. 
 
Segno di croce 
 
ATTO PENITENZIALE 
 
- Signore, per la presunzione di conoscere il tuo volere, Kỳrie, elèison. 
- Cristo, per non aver portato la nostra croce dietro a te, Kỳrie, elèison. 
- Signore, per aver scelto una  fede di convenienza per paura, Kỳrie, 
 elèison. 
 
C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen 
 
GLORIA A DIO… 
 
COLLETTA 
C. O Padre, che ci hai liberati dal peccato e ci hai donato la dignità di figli 
adottivi, guarda con benevolenza la tua famiglia, perché a tutti i credenti in 
Cristo sia data la vera libertà e l’eredità eterna. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo… Amen 
 
LITURGIA DELLA PAROLA 
Prima Lettura 
 
Dal libro della Sapienza 
Sap 9,13-18 
«Quale uomo può conoscere il volere di Dio? Chi può immaginare che cosa 
vuole il Signore? I ragionamenti dei mortali sono timidi e incerte le nostre 
riflessioni, perché un corpo corruttibile appesantisce l’anima e la tenda 
d’argilla opprime una mente piena di preoccupazioni. 
A stento immaginiamo le cose della terra, scopriamo con fatica quelle a 
portata di mano; ma chi ha investigato le cose del cielo? 
Chi avrebbe conosciuto il tuo volere, se tu non gli avessi dato la sapienza 
e dall’alto non gli avessi inviato il tuo santo spirito? Così vennero raddriz-
zati i sentieri di chi è sulla terra; gli uomini furono istruiti in ciò che ti è 
gradito e furono salvati per mezzo della sapienza». Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio  

Parrocchia S. Lorenzo Martire 
Mariano al Brembo 

 
XXIII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO      

 

 4 settembre 
 



 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario 

Salmo Responsoriale 
 
Signore, sei stato per noi un rifugio di generazione in generazione. 
 
Tu fai ritornare l’uomo in polvere, 
quando dici: «Ritornate, figli dell’uomo». Mille anni, ai tuoi occhi, sono co-
me il giorno di ieri che è passato, 
come un turno di veglia nella notte. R/. 
 
Tu li sommergi: sono come un sogno al mattino, come l’erba che germo-
glia; al mattino fiorisce e germoglia, 
alla sera è falciata e secca. R/. 
 
Insegnaci a contare i nostri giorni 
e acquisteremo un cuore saggio. 
Ritorna, Signore: fino a quando? 
Abbi pietà dei tuoi servi! R/. 
 
Saziaci al mattino con il tuo amore: 
esulteremo e gioiremo per tutti i nostri giorni. Sia su di noi la dolcezza del 
Signore, nostro Dio: rendi salda per noi l’opera delle nostre mani, l’opera 
delle nostre mani rendi salda. R/. 
  
 
 
Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo a  Filèmone 
Fil 9-10.12-17 
Carissimo, ti esorto, io, Paolo, così come sono, vecchio, e ora anche prigio-
niero di Cristo Gesù. Ti prego per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nel-
le catene. Te lo rimando, lui che mi sta tanto a cuore. 
Avrei voluto tenerlo con me perché mi assistesse al posto tuo, ora che so-
no in catene per il Vangelo. Ma non ho voluto fare nulla senza il tuo parere, 
perché il bene che fai non sia forzato, ma volontario.  
Per questo forse è stato separato da te per un momento: perché tu lo ria-
vessi per sempre; non più però come schiavo, ma molto più che schiavo, 
come fratello carissimo, in primo luogo per me, ma ancora più per te, sia 
come uomo sia come fratello nel Signore. 
Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso. 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie a Dio 
 
 
 
 
Canto al Vangelo 
R. Alleluia, alleluia. 
Fa’ risplendere il tuo volto sul tuo servo e insegnami i tuoi decreti. 
R. Alleluia. 

 
† Vangelo 

 

 

    Parrocchia S. Lorenzo Martire 

Dal vangelo secondo Luca 
Lc 14,25-33 
In quel tempo, una folla numerosa andava con Gesù. Egli si voltò e disse 
loro:  
«Se uno viene a me e non mi ama più di quanto ami suo padre, la madre, 
la moglie, i figli, i fratelli, le sorelle e perfino la propria vita, non può essere 
mio discepolo.  
Colui che non porta la propria croce e non viene dietro a me, non può es-
sere mio discepolo. 
Chi di voi, volendo costruire una torre, non siede prima a calcolare la spesa 
e a vedere se ha i mezzi per portarla a termine? Per evitare che, se getta 
le fondamenta e non è in grado di finire il lavoro, tutti coloro che vedono 
comincino a deriderlo, dicendo: “Costui ha iniziato a costruire, ma non è 
stato capace di finire il lavoro”. 
Oppure quale re, partendo in guerra contro un altro re, non siede prima a 
esaminare se può affrontare con diecimila uomini chi gli viene incontro con 
ventimila? Se no, mentre l’altro è ancora lontano, gli manda dei messagge-
ri per chiedere pace. 
Così chiunque di voi non rinuncia a tutti i suoi averi, non può essere mio 
discepolo». 
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE CREDO IN UN SOLO DIO… 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
C. La Messa celebrata con la nostra comunità ci dona l’opportunità di rivol-
gere insieme la nostra preghiera al Signore, esprimendo i bisogni nostri e 
le necessità dell’intera Chiesa e del mondo. 
L. Preghiamo insieme e diciamo: Signore Gesù, donaci la gioia di se-
guirti. 
 
 Signore Gesù, concedici la grazia di amarti in ogni persona e in ogni co-

sa, e sopra ogni persona e ogni cosa, senza pregiudizi e condanne, per 
essere tuoi veri discepoli, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, mentre guardiamo a Maria nel giorno della sua Natività, 

donaci di imparare da lei l’arte dell’amarti e servirti nei poveri e nei no-
stri fratelli e sorelle, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, dona serenità e unità, energia e speranza a tutti coloro 

che sono colpiti da difficoltà e tragedie. Ogni persona possa vivere con 
dignità e in pace, preghiamo. 

 
 Signore Gesù, ti affidiamo tutte le comunità cristiane e la nostra parroc-

chia. Donaci la sapienza del cuore, per camminare nell’unità della fede e 
della carità, preghiamo. 

 
*  Signore Gesù ti affidiamo i nostri cari defunti ed in particolare ……... ac-
coglili nell’eternità beata , preghiamo. 
 
C. Signore, eleviamo a te la nostra comune preghiera, perchè tu possa 
renderla concreta ed efficace. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.  
Amen. 

 


